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TORINO 2006: LUPO ITALIANO,VISITA DI CASTELLANI E BONTEMPI

(ANSA) – TORINO, 18 OTTOBRE 2003 –
Valentino Castellani e Rinaldo Bontempi,
rispettivamente presidente e vicepresidente del
TOROC, si sono recati oggi in visita allo stand
del Lupo Italiano, nell’ambito del Salone della
Montagna. Lo ha riferito il presidente
dell’ETLI (Ente per la tutela del Lupo Italiano)
Mario Messi.
Nei giorni scorsi, in un incontro i vertici del
TOROC avevano accettato la proposta che il
Lupo Italiano si candidi ad affiancare i
volontari che saranno impegnati nei Giochi
Olimpici del 2006.
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� LUPO ITALIANO. Il presidente del
Toroc Valentino Castellani,
accompagnato da Rinaldo Bontempi,
hanno visitato lo stand del Lupo
italiano al Salone della Montagna. Il
presidente dell'Etli, Mario Messi, ha
ribadito la disponibilità che il lupo
italiano affianchi i volontari impegnati
nei Giochi del 2006.

LUNEDI’ 20 OTTOBRE 2003
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ll Ministro delle Politiche Agricole e Forestali On. Gianni Alemanno
Il Presidente ETLI Mario Messi,
L’Ing. Valentino Castellani Presidente Torino 2006

– Salone della Montagna – Torino
Volontari  ETLI Maresciallo Carabiniere Porcelluzzi, Istruttore, Delegato ETLI per le Puglie
- Gemma Chiesa con i relativi Lupi Italiani affidati.
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– Salone della Montagna – Torino

Il Ministro On. Alemanno con il Presidente ETLI Mario
Messi e Stefania Belmondo, madrina dell’ETLI.

Isp. C.F.S. Bigiarini con Lucky, uno dei tanti Lupi Italiani definiti “eroi” per i
numerosi salvataggi.
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Lupo Italiano al lavoro,
né il fuoco né ostacoli insormontabili  lo fermano

             

           

            
Ari, un altro dei tanti “eroi” del Lupo Italiano, (splendido a  Sarno-1998) col suo
istruttore Aldo Taietti, Maresciallo dei Carabinieri e con il suo conduttore Gatti
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Lupi Italiani con il Corpo Forestale dello Stato in sfilata ai Fori Imperiali
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I lupi italiani sono particolarmente adatti a vivere in ambienti
con bambini anche neonati. Se ne prendono cura
considerandoli i cuccioli del branco.
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Uno splendido esemplare di Lupo Italiano

Sos per salvare una delle razze, tutta
made in Italy, che possiamo definire un
miracolo della genetica moderna: quella
del lupo italiano, un «superdog» metà lupo
selvaggio e metà cane, maxidecorato
durante le catastrofi che hanno colpito
mezzo mondo negli ultimi trent'anni per
aver salvato decine di vite umane disperse
sotto le valanghe, nelle alluvioni o tra le
macerie di terremoti e frane. Il «papà» del
canis lupus italicus familiaris, Mario Messi,
presidente dell'ente che lo tutela (l'Etli), è
tornato in questi giorni a lanciare un

Oggi esistono soltanto 600 esemplari
il cui valore si aggira attorno ai
50mila euro ciascuno. Riconosciuto
come razza protetta di pubblica utilità
da un decreto presidenziale e da un
disciplinare di Stato, è affidato
gratuitamente alla Protezione civile e
alla Guardia forestale. La sua sorte
sta a cuore al presidente della
Repubblica Ciampi, accompagna
sempre «Ultimo», l'ufficiale dei
carabinieri che ha catturato il boss

disperato appello a mass
media, associazioni
animaliste e fondazioni, ma
soprattutto ai politici
affinché la legge di
finanziamento già approvata
dal Senato, ferma per ritardi
burocratici alla Camera,
venga sbloccata al più
presto prima che questa
razza, geneticamente
perfetta,sia distrutta per
sempre.
Un eroe.
Nato nel 1966 dall'incrocio
tra una lupa dell'alto Lazio e
un pastore tedesco, il lupo
italiano è l'animale più
evoluto e raffinato utilizzato
oggi dai volontari cinofili della mafia Totò Riina ed è amatissimo dalla

campionessa di sci Stefania Belmondo.
Oggi vive solo grazie alla forza di volontà di
Mario Messi, che ormai è oberato di debiti,
e al lavoro di tanti volontari
 Il Dna.
«Il lupo italiano - spiega Messi - è unico
perché è la sola razza canina che unisce
armonicamente le qualità del lupo e del
cane, realizzando quello che fu il sogno
inappagato di Konrad Lorenz, padre della
moderna etologia, che tentò invano negli
anni Trenta di incrociare una lupa con un
Chau Chau». I francesi lo hanno definito il
«miracolo italiano a quattro zampe». Non a
caso nel nostro Paese è possibile - in
collaborazione con l'Istituto del Cnr per la
difesa e la valorizzazione del Germoplasma
- ricostruire le parentele tra un esemplare e
l'altro attraverso il Dna.

della protezione civile nelle operazioni di
salvataggio ma anche per scovare droga
ed esplosivi. Sempre in prima linea - a
Sarno, in Campania, ha trovato cinque
persone intrappolate nel fango - possiede
grandi doti di equilibrio che si dimostrano
vincenti in ogni prova. Ha un olfatto
superiore di un milione di volte a quello
dell'uomo. Leale e fiero, difensore dei
bambini e dei deboli, del tutto incapace di
malvagità, incorruttibile, è dotato di
intelligenza intuitiva e deduttiva, obbedisce
per convinzione e non per servilismo: non
vede nell'uomo il padrone ma l'amico e il
compagno. Abbandonato, trascurato,
soffre fino a morirne.
Chi è.
 È un «cane di Stato», non si può
comprare, non si può accoppiare se non
sotto rigido controllo.

L ’A P P E L L O
Quel «superdog»
che aiuta l’uomo

Il primo fu "Zorro", nato
nel 1966 da  una lupa
selvaggia  e un pastore
tedesco. Dopo di lui, nel
Centro di Cumiana (To),
sono venuti alla luce
1850 esemplari. Oggi ce
ne sono circa 600. Chi
desidera aiutare questa
razza in grave pericolo
di estinzione  può
collegarsi al sito
www.lupoitaliano.it.

DOMENICA 7 SETTEMBRE   2003

Salviamo il lupo che piace a Ciampi
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